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Disclaimer: 
Il supporto della Commissione europea alla produzione di questa pubblicazione non 
costituisce un'approvazione dei contenuti, che riflettono solo il punto di vista degli autori, e la 
Commissione non può essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che possa essere fatto 
delle informazioni in essa contenute 
 
 
 
Licenze: 
Quest’opera è concessa in licenza CREATIVE COMMONS del tipo CC4.0-CC BY NC SA. 
È consentito di distribuire, modificare, creare opere derivate dall'originale, ma non a scopi 
commerciali, a condizione che venga riconosciuta la paternità dell'opera all'autore e che alla 
nuova opera vengano attribuite le stesse licenze dell'originale (quindi ad ogni derivato non 
sarà permesso l'uso commerciale). 
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1. Introduzione 
Questa guida è un allegato al manuale "MEDIAZIONE PEDAGOGICA 4ALL - ISTRUZIONI 
PER L'USO". Questo risultato è una guida di riferimento rapida per supportare la 
mediazione all’apprendimento. La guida è rivolta al gruppo target delle famiglie. I 
materiali qui sviluppati hanno lo scopo di garantire che l'inclusione scolastica e l'apprendimento 
cooperativo/condiviso contribuiscano al successo dell'apprendimento. 
 
 
 

1.1 Gruppo target  
Il gruppo target della guida sono le famiglie (genitori, membri della famiglia, *tutori, 
assistenti e tutti coloro che sono coinvolti nella genitorialità). Le famiglie e le persone 
associate, nel nostro caso i genitori, sono facilitatori, moderatori e trainer attivi per affrontare 
ogni ambito e problematica durante la carriera scolastica e professionale dei loro figli. 
 

1.2 Scopo/Obiettivo  
Questa guida ha lo scopo di consentire a genitori e tutori di supportare gli studenti nel 
miglior modo possibile. Questa guida aiuta a garantire il successo dell'apprendimento 
comune e dell'inclusione scolastica.  
La guida è strutturata intorno a quattro temi emersi dalle interviste e dal focus group tra le 
componenti interessate (advocates). 
 
 

 1.  

 
 Comunicazione 
 Cooperazione 
 Ruolo del coach pedagogico e del mediatore 
 Salute mentale 
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2. Metodi, suggerimenti, raccomandazioni 
I metodi, i suggerimenti e le raccomandazioni rispecchiano i risultati raccolti per i diversi gruppi 
target. Cosa è necessario per il successo dell'inclusione scolastica e per l'apprendimento 
congiunto? Queste domande sono parti importanti di questa guida. 
 
 
 Comunicazione 

Il presupposto fondamentale è una comunicazione aperta e trasparente tra tutte le parti 
coinvolte. Affinché la comunicazione funzioni deve esserci la volontà di parlare apertamente 
delle difficoltà di apprendimento e/o della disabilità dell'allievo. 
 
Raccomandazioni per genitori e/o famiglie 
 Consigli per una comunicazione efficace. 
 Come procedere? 

 
 
Fase 1:  
I genitori/familiari dovrebbero parlare apertamente e con trasparenza delle disabilità o delle 
difficoltà di apprendimento del proprio figlio. Questo punto è importante per creare la 
consapevolezza di un disturbo dell'apprendimento e/o di una disabilità.  
 
Fase 2:  
I genitori/familiari devono fornire informazioni sulle esigenze individuali del ragazzo. 
Esempio: “necessità persona 1” 

• Supporto tecnico 
• Supporto personale 
• Materiali didattici appropriati 

 
Fase 3:  
La comunicazione e lo scambio devono avvenire regolarmente. 
Esempio: Dovrebbe esserci uno scambio quotidiano relativamente al benessere della persona. 
 
Consigli pratici 

• Stabilire un "diario di comunicazione" per gli aggiornamenti quotidiani o settimanali 
tra genitori e insegnanti sui progressi, le sfide e i risultati del ragazzo. 

• Utilizzare la tecnologia a disposizione, come applicazioni o piattaforme online, per una 
comunicazione facile e accessibile tra tutte le parti coinvolte. 

• Organizzare incontri periodici di persona per discutere i bisogni e i progressi del 
ragazzo.  
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 Costruire relazioni/Cooperazione ed educazione tra pari  
Partendo dal primo punto, per costruire una relazione, la comunicazione deve funzionare 
correttamente. Una relazione funziona meglio quando si crea un ambiente familiare. 
 
Raccomandazioni per genitori e/o famiglie 
 Consigli per costruire la relazione. 
 Come procedere? 

 
Fase 1:  
Costruire un rapporto con insegnanti/caregiver/organizzazione educativa. 

• Le famiglie/genitori creano e utilizzano reti di comunicazione. 
• Uno scambio regolare e frequente è importante per costruire una relazione. 

Esempio: Email, chat, note, libretto di comunicazione. 
• Le famiglie (genitori) segnalano le campagne di sensibilizzazione.  
• Le informazioni vengono trasmesse all'istituto educativo. 

 
Fase 2:  
Costrure un rapporto con i compagni di classe e con i coetanei.  

• Le famiglie/genitori ecc. contribuiscono a sostenere attivamente i programmi e le 
attività extrascolastiche. 

• Pianificazione di escursioni comuni per il tempo libero  
• Pianificazione di gite scolastiche comuni  
• Organizzare gruppi di gioco o di studio  
• Pianificazione di vacanze insieme  
• Ricerca e individuazione di eventi con interessi comuni.  

 
Consigli pratici 
- Avviare incontri regolari tra genitori e insegnanti per creare un rapporto di collaborazione 
incentrato sul benessere del ragazzo. 
- Promuovere eventi comunitari che coinvolgano sia gli studenti che le loro famiglie per 
favorire un senso di appartenenza e comprensione. 
- Incoraggiare i ragazzi a partecipare a programmi di tutoraggio tra pari, dove possano 
imparare e sostenersi a vicenda. 
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 Ruolo del coach pedagogico e del mediatore  
Genitori e familiari assumono il ruolo di mediatori e coach educativi. Che cos'è un mediatore o 
un coach? Come possono i genitori assumere questo ruolo?  
 
I mediatori e i coach sono persone che grazie alla loro formazione professionale sono in grado 
di fornire supporto nell'area della genitorialità e dell'educazione.  
 
Al fine di creare un ambiente di apprendimento inclusivo ed efficace, le seguenti competenze 
e suggerimenti sono necessari. 
 
Raccomandazioni per genitori e/o famiglie 
 Consigli per coach e mediatori:  

Loro devono…  
• avere ottime competenze sociali 
• essere disponibili, aperti, pazienti e corretti 
• essere un modello. 

 
Consigli utili: 
 I suggerimenti si riferiscono a diverse situazioni di apprendimento e di 

inserimento.  
 

• Istruzioni passo-passo:  
Fornite istruzioni precise passo dopo passo. 
 

• Esempi visivi/sensoriali/auditivi: 
Fornire metodi diversi (di cui si ha bisogno). 

 
• Ripetizione regolare e costante:  

Ripetere i contenuti, altri argomenti di interesse o argomenti legati alla vita di tutti i 
giorni. 
Esempio: Aiuto ripetendo costantemente il materiale di apprendimento.  

 
• Dare un riscontro positivo:  

In caso di successo. 
 

• Assicurare una buona gestione del tempo:  
Date tempo a sufficienza, non fate pressioni. 

 
• Fornire fonti di informazione adeguate:  

Fonti Internet, siti web, centri di consulenza (specifici per nazione) 
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Consigli pratici 
- Promuovere workshop o sessioni di formazione per i genitori per sviluppare le competenze 
necessarie per un coaching e una mediazione educativa efficaci. 
- Creare una raccolta di materiali didattici adatti alle diverse esigenze e stili di apprendimento, 
come il nostro Toolkit. 
- Implementare un sistema di feedback e riflessione regolare, che consenta ai genitori di 
migliorare continuamente le proprie tecniche di coaching e mediazione. 
 

 
 
 Salute mentale per i familiari 

Il quarto punto serve come ulteriore materiale di supporto.  
Qui i genitori/famiglie hanno la possibilità di informarsi e, se necessario, di ricevere semplici 
materiali e informazioni sul tema "Come posso proteggermi e rafforzarmi o dove posso trovare 
aiuto e supporto". 
 
Raccomandazioni per le famiglie e/o i genitori 
 How can I recharge my batteries?  
 

Fase 1:  
Ridurre lo stress tramite: 

• Meditazione 
• Yoga 
• Passeggiate nella natura 

Fase 2:  
Scambio con persone che la pensano allo stesso modo. 

• Incontri con altri genitori 
• Gruppi di auto-aiuto  
• Scambi su gruppi online 

 
 Dove posso trovare aiuto, supporto e informazioni? 

Rivolgersi presso: 
• Centri di consulenza 
• Counselling educativo 
• Counselling psicologico 
• Organizzazioni di settore 
• Gruppi di auto-aiuto online  

 
Consigli pratici 
- Organizzare seminari sul benessere per i genitori, incentrati sulla gestione dello stress, sulla 
cura di sé e sulla consapevolezza della salute mentale. 
- Creare una rete di supporto tra i genitori per condividere esperienze, consigli e sostegno 
emotivo. 
- Fornire un elenco di risorse locali per la salute mentale, tra cui terapisti, gruppi di sostegno 
e forum online. 
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3. Conclusioni 
L'apprendimento collaborativo/condiviso è reso possibile da una comunicazione supportata, 
che richiede fiducia, rispetto e buona comunicazione. I genitori svolgono un ruolo cruciale in 
questo supporto collaborativo.  
 
Una comunità solidale e inclusiva è un pilastro importante nel processo di apprendimento. 
Quando gli studenti si sentono sostenuti dalla loro comunità, è più probabile che partecipino 
attivamente e positivamente al loro percorso educativo. 
Il coinvolgimento della comunità può andare dal coinvolgimento dei genitori nelle attività 
scolastiche alle iniziative educative condotte dalla comunità. Questo non solo arricchisce 
l'ambiente di apprendimento, ma aiuta anche a costruire una rete di sostegno per gli 
studenti, gli insegnanti e le famiglie. 
Nelle comunità inclusive, la diversità viene riconosciuta e valorizzata in modo che tutti gli 
studenti, indipendentemente dal background o dalle capacità, abbiano le stesse opportunità 
di successo. Questa inclusività promuove un senso di appartenenza e incoraggia gli studenti 
a dare un contributo significativo alla loro comunità. La diversità è e deve essere 
un'opportunità, non una barriera. 
I programmi di volontariato comunitario, i programmi di tutoraggio e gli eventi educativi 
locali che incoraggiano la partecipazione di tutti i membri della famiglia sono essenziali. 
 
Il panorama educativo è in continua evoluzione e richiede a genitori, insegnanti e studenti di 
imparare e adattarsi continuamente. Per rimanere rilevanti ed efficaci nel campo 
dell'istruzione, è importante abbracciare questo cambiamento. 
Per genitori ed educatori, questo può significare tenersi aggiornati sulle ultime tendenze, 
tecnologie e metodi educativi. La partecipazione a workshop, corsi online e forum educativi 
può essere di grande utilità. 
 
In sintesi, l'inclusione di una comunità di supporto e l'impegno all'apprendimento e 
all'adattamento continui sono essenziali per promuovere un ambiente di apprendimento 
efficace e inclusivo. Questo approccio garantisce che gli obiettivi individuali e i risultati 
dell'apprendimento siano raggiunti in un ecosistema educativo dinamico e solidale. In sintesi, 
la partecipazione della comunità è particolarmente importante. In questo modo è possibile 
raggiungere gli obiettivi individuali e i successi di apprendimento. 
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4. Glossario e Definizione dei termini  
Inclusione è la partecipazione paritaria di tutte le persone alla società. 
La vita sociale comprende anche il frequentare insieme la scuola.  
- Esempio: Una scuola che adatta il suo programma di studi e l'ambiente per accogliere gli 
studenti con diverse esigenze di apprendimento, ad esempio fornendo rampe per sedie a 
rotelle e offrendo materiali didattici in braille o in linguaggio semplice. 
 
L'educazione inclusiva include tutti (tutti gli studenti), indipendentemente dalle loro 
(dis)abilità e qualità speciali.  
- Esempio: Una classe in cui studenti con e senza disabilità imparano insieme ai loro 
compagni, con insegnanti che utilizzano metodi di insegnamento che funzionano per tutti gli 
studenti.  
 
Lo stile di apprendimento è il modo in cui uno studente apprende.  
- Esempio: Alcuni studenti imparano meglio facendo attività pratiche (apprendimento 
cinestesico), mentre altri preferiscono ascoltare le lezioni (apprendimento uditivo) o vedere 
le informazioni (apprendimento visivo). 
 
Partecipazione significa coinvolgimento, partecipazione e inclusione in attività o decisioni.  
- Esempio: Gli studenti fanno parte di un consiglio scolastico in cui possono esprimere le 
loro opinioni e contribuire a prendere decisioni sugli eventi scolastici. 
 
Sistema educativo inclusivo: Le persone arrivano all'istruzione attraverso il sistema 
educativo. "In un sistema educativo inclusivo, l'istruzione è per tutti".  
Frequentare una scuola inclusiva significa che persone con e senza disabilità possono 
imparare insieme.  
- Esempio: Una politica educativa nazionale che impone alle scuole di includere e sostenere 
gli studenti provenienti da contesti diversi, compresi quelli con esigenze educative diverse. 
 
I tutori legali sono i genitori dell'adolescente/giovane, i genitori affidatari, i genitori adottivi 
o una persona incaricata dall'autorità per l'assistenza ai giovani di crescere 
l'adolescente/giovane. 
Esempio: Un genitore affidatario che si prende cura di un bambino e prende decisioni sulla 
sua educazione e sul suo benessere. 
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5. Riferimenti/Fonti:  
 UN-Behindertenrechtskonvention (sozialministerium.at) 

https://broschuerenservice.sozialministerium.at/Home/Download?publicationId=214&
fbclid=IwAR3W7z0EUdKJcR3qNSmCXPrCoLd4kTBoRT5Nw-BKJ_miYmMC3h5GsN6-cII 

 LOYCOS – Barrierefreie Kommunikation.  
 Artikel 24 UN-BRK (Bildung)/Article 24 UN-CRPD (Education) | Institut für 

Menschenrechte (institut-fuer-menschenrechte.de) 
 Glossar – Partizipation: https://partizipation.at/partizipation-verstehen/glossar/ 
 Bundesministerium  
 Elena Bufone: Fondazione Progettoautismo FVG https://progettoautismofvg.org/ 
  Österreichischer Behindertenrat – Dachorganisation der Behindertenverbände 

Österreichs : https://www.behindertenrat.at/ 
 Aims and Goals of inclusion : Inklusion: Definition, Bedeutung und Beispiele | 

StudySmarter 
 What is Inclusion? | Definition & Examples - Video & Lesson Transcript | Study.com 
 Inclusion and Education : https://www.youtube.com/watch?v=kEyjlqixq9c&t=150s 
 Picture1 : https://pixabay.com/de/photos/anfang-treffen-brainstorming-594090/ 
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